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SI è tperto a Monte Sole
Eucaristico tl87

Il eenso di Dio

e

Clelia Barbieriil Congresso
DMva come Davide davmtl
all'arca la lampada del taber-
nacolo a . La Casetta r, l'e:
fattoria contadina di Cuaglia
di Caprm, inaugumta domè
oica 15 settembre u.s., @me
dimora della Piccola Famiglia
dell'Annwiata. Anche la fim-
ma votiva smbrava @lta dal-
l'emozione che aveva a.fienato
gli oltre duemila partcipmti
at peUcgrinaggio dimesmo
guidato dal Csdinale Arcive
scoYo,
Ai piedi della piccola essafor-
te, in ili si custodiva il Pme
della Vita, ma gioYme mona-
ca hudicappata, suor Paolet-
ta. cominciava ad sercitare
il ruolo di guardia vigilmte ed
omnte afiidato alla commita
moomtie.

-{a sua fmgile 6gum rievaava-
dal fondo quarotemale deua
memoria I'imagine di Vitlo
ria Nmi, [a ragaa pmo Pitt
che vmteme, poliomielitica,
trafitta dÀi mitm delle ss.,
mentre a pchi prsi da lei
sui qadini dell'altare veniYa
abba-ttuto il pm don lJbal-
do Marchioni.
La mffiB micidiale itrvestl m'
che la rcrticina del tabem.
colo su tui m l'immagine del
Redentore: e tEYolse ia Pissi'
de d'argmto dorato, omai
wota, dopo quel rito di @mu'
nione del S. Micbele 1944 che
fu Yiatico ollettivo della Po
Doluiotre di Cuaclia
Èm oartito alle otlo cire, don
Ubalào, dalla Pieve di S. Mu-
tino. Camminava con il Pcso
svelto del montmarc, inÉlza'
to dagli spui e dagli incendi
che mdavmo stringendo in
una morea di fm e fum
tutta la montagM...
L stesso itinerario. a fee i[i-
zio da Capmm di So,Pm, è sta'

. to percorso dall'Arcivacovo
Biffi, rcompapato da uo
stuolo di presbiteri conele
brmti, e prceduto dal saio
seffiolimit-uo dei fratelli e
àetle rcrelle della Piccola Fa-
miglia dell'AmwiatL
All'animo memore tomvuo
le peole dell'mico supemtite
dei Marchimi -'il papa Augu-
sto - Gì ome le aveva mc-
colte nel '45 u altrc t6te di
mzione, don Angelo Sem,
congedatosi da Mffibotto il
27 giusro dopo 49 ami di go
nermo senizio p6tmale: rk
mattiru di quel 29 settenbre
mi tr@avo ifl cua con don
Ilbaldo... Mio tìglio, intendef,-
d.o il peri@lo, iwitò i fami-
liari e gli slollati a ptepararsi,
ricevendo i Sactamentl Dopo
la commwentksima c, rimc
nia, si rivolse ai presenti di-
cendo: - Debbo cofrpletare
il mio ddere. È necessario

. che laggimga Cuaglit per
cotsumarc le specie corcacfa-
te.-. Pregate. SarA quel che Dio
vuole. - Nm luc piìt lilor
rc,.
I: rcvine della chiea di S.
Muia Assuta hsmo scolpito
in cismo di noi, m stmr-

secno la pagina dpl prcfeta cmtro il disegno della pisside

iriii.òo ia"ficm'doimte c schiacciata'
;;;;" d"t ii,i6E latwè, pe una folla immensa ha fatto
iiff;"ri;;-à.i c.tsto éioci- scorta a qusta prrcessione
ii!i"ì- Risorto. Cotncidm che, si può dire, costituisce
non Drcmmmata: nia emblo I'esordio del Cmgresso hue-
matièa. -ome ha irosto in lu- ristico Dimesmo -Plggr-qma'
l" itiirÀò"ò. '' - to per l'autrmo--1987.. It mot-
lftbffertorio, cm le obluioni to fomulato dalt'Arcivscovo
;-r*ii;;i ;;;;'d.i-;i"t s ' pro.,munài vitl:,'-TliT".s-?
stata rcrtata all'altffe sul ver- gna rl -n6so -mscD-oroue lra
de sni'yzo di cNaqlia la lm. l'EucÙistta e la denrutrva uI'
;;#.ffi'ù;';;-t-c.i;;li; toria del bene sul male' d€l'
à.-*ii"^ a.'U bretÉ 61 I'amore sull'odio, della vita

"..i.ò--aÉui-t"r"già 
Éiaire, sulla morte'

la pisside schiacciat4, pim di Proprio in questa prospetdva,
oartiole. A m d re l'at- davanti al cimiterc di C6a-
ieuime di tutti sl I onen- gtia, do'e 74 vittime imrenti
trata su qusti due smti se iurcno ma5sacrate nel ',14, e
mi: la pisside e la lmpada.. dove si abbreiaconlosgur-
il temine della liturgia euca. do I'ra-smtrwiale dei hioghi
ristis, in luogo del congedo, della stEge, il diacono ha m-
il diacono ha dato ll r Proce- - tato il Vmgelo della riorc-
diamo in pace, - Nel nome di zioae, da Milco 16, 1-7:
Cristo. Amen\ Ed è iniziato « Non abbiate paura! Voi cer-
l'ultimo tratto, il più imEgna- cale G6it Nazareno, il croci-
tivo, di questo iCorpr De lisso. È risorto, non è qul Ec-
mini, fioà stagione. L'Arcivè co il luogo doee l'@evano de-
scovo awolgqà il Sutissimo poslo. Ota andate, dite ai suoì
Sacmento nei lembi del ve discepoli e a Pietro che egli ti
lo omerale ricmato dalle sc
relle della Visitaione, on al (continu a pag. 3)

. Mamma. parlami di Dio r:
col Cletia 

^suPPlicava la ma-
dre. itr u'età in cui le altre
bmbine chiedevmo avida-
meate di riascoltare le eterne
favo.le che la nGtra gente, Pri-
va di omi altrc divertimento,
si trm-udava di generzione
in generzione.
Stuoisce come questa creatu'
ra- ouesto n fiore ' cresciuto
stentàtammte sull'argine del
SmoÉia, abbia awto c6i
roae Eccì acuto il snso d.i

'Dio. mme del sole che le dava
ogtr mglofd,.di bellea e di
vtta. -\
ouesto senso di Dio I'accom'
pagnera lugo tutto il suo cq
sì raoido e cosi intenso em'
mino': le sue ultime Parole
3amnno. quasi in grun Da--
vide it rega§ salmista: ' Aqa:
te e temete fl Simore, Percllc
è ermde e buond'l; semPlìce
e itupende parcle, dove m'
mirimo la completea e
I'eouilibrio della sua gemi
naÈ totogia, nata non dai li-
bri ma dall'intelligena mo
rosa di m cuore credente.
Proprio questo senso di Dio
noi vmlimo raeogliere come
it oriÀo e fondmentale inse
màmento di Madre Clelia e la
lrima e piir a.lta gruia da im'
olomre per sua lnteresstone.
ttio trcva oggi pao Iffto' u-
che nel.le attenzioni dei cre-
denti. Q6i ci vergognmo a

oarlare di lui e a dargli ua
iestimonianza d'amore Pers
nale e diretta Abbiamo sem'
Dre bismo di dire immedia
iamente-che la reìigione si
deve tutta e subito risolvere
nel lavorc per gli altri, netla
solidarieta aon i fratelli bis
mosi. nel farci cari@ dette
iimane ncessita. E cml ri
schiamo di dimenticarè che in
tutte le vite dei santi PrcPrio
la oassione immediata e gÉ
tuiia vereo it Signore è l'ie
pulso segreto, inesauribile è
drcisivo per tul.ti i Smdi PP
disi della Érita e p€r tutte te
più audri opere a favore del-
l'uomo. E che viceYersa ogni
manesimo, che non sia inti'
mmmte imGto di questo
auteati@ e forte afietto Per
il Padre del cielo, troppe vo!
te da oricine a sieta e a
istituioni-aride e impietce.
dove l'uomo non è né mato
né vemmente rispettato, que
do addiritum non è miliato
e ridotto in senitir.
Dobbimo ricuperare I'amore
per il_Padre, se vogliamo,dav'
vero mparare ao amarcl @
me fratelli.
Poi, in Cletia colpisce il pre
fondo snso della verita di
Dio; la verità eterna, che vale
sempre, che vale per tutti, che
ci illumina sulla nostra origine
e sul nostrc destino, che ci dà
la dignita di esseri che prc
dono nelltsistenza conoscG

E Giacoma Card. Billi
(continuo a pat. r)

dinario realismo, questa su-
prema testimoniM.
Sul sagrato, nel sole settem-
brino velato da ma lieve fo
schia, è rcheggiato qusi m-
tifona introitale il messaggio
del ves@vo di Gru mons. Je
hmn Weber, nel testo origina-
le e nella versione in lingu
itaiiana.
La preseua di una delegzio
ne giovaile di quella diaesi
di Grz nella Stiria, costituiva
il , rendez-yous, alla visita
dei giovmi di Mambotto che,
il 29 giugno scorso, aveYmo
parttripato a le indimmti-
abile veglia per la pace. Co
me allora il sentir riordare
Mauabotto in tem austria€
destava ua profonda muio
le, cosl si ripercuotwmo ia
trrtti i prcsflti le cspressioni
di fmtemita e pace, pmou-
ciate Della stessa lingu ir rui
emno risuonati in questi luo
ghi i sechi monosillabi che
precedetterc lo steminio di
Monte Sole.
La Messa del 15 settembre,
Domenica I{XIV del tmpo or.
dinario, ba aruto come suo

La Cas
r Due sono le condizioni che
ci consentimo di gurdae
con serenita al nostrc futuro:

- se avremo m nmero suf-
ficiente di buoni sacerdoti;

- se avremo delle comuita
cristiue vive, sonette da ua
forte . @scima delta verita
che ci è stata doÉta dal Si-
gnore, uimate dalla persu-
sione sioiosa e ri@omqnte
rli esseie state salvate e di e9
sere nel mistsiqo progetto
di Dio gli strumenti eletti
per la salvwa dell'uomo r.
Cosl dice il nostro Arciveo
vo nel facicolo di 70 pagine,
in cui delinea personalmente
l'itinemrio di prepuuime al
Congram Euwistio di@
smo del 1987, sotto il motto
. Per la yita del mondo»,
Pensimo con affetto ai 5 dia-
oni che il giomo di smta
Crw, il 14 settembre, hamo
riceruto l' imposizime delle
rnmi per i.[ prsbiterato: Ar-
berto De Maria, Pietro F@-
chini, Mwsimo Ruggiano, Ri-
naldo Tagliavini, Giwmi Ta-
Strl'
Sono cinque i novelli, come
furono cinque i pstori mar-
liri di Monte Sole. Ci sembra
di vedere in questo u auspi-
cio favoBole; le nuwe YÉa-
zioni per la Chi* del duÈ
mila gemoglimo dal sacrifi-
cio dei seerdoti immolati ne
gli ami di piombo.
Riprendiamo dal nmerc 1 di
< Amici del Cudirule » del
giugno '55 u arti@lo che por.
ta la fima di mons. Alado
M@li, mancato il 26 agcto

La sera del 24 settembre 1985

si è addormentato nel Signore

il Card. Antonio Poma
già arcivescovo di Bologna ('68-'83)

In anni di grande trepidazione
seminò verità e carità

germogliate in opere di missione
c di solidarictà fraterna

La nostra Chiesa

alla quale in comunione ininterrotta
donò le ore del suo tramonto

lo accompagna alla casa del Padre

serbando integra e pura
la luce della sua testimonianza

a,.. . e l'Albero
u.s., all'eta di 74 mi. Si lnti- del md. Giacomo [:rm.
tola <IA cua e I'albero,i si .Ia casa sta alla chiesa (edi-
inquadra, nel piuo « Nrcve ficio) come l'albero sta al. sa-

Cliese, di diròmpente attm- cerdote: ecco la comPatazione

lita agli inizi dell'epis@pato (cont. a pag. i)
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Le Comunità Pastori di Monte Soleel

nestò subito la Presa diretta.
Quella canonica, che il PoYero
arciDrete Parentelli aveva de'
n()minato ma Siberia d'inver
no e una spelon@ Per tutto
I'anno, si animò d'improwiso.
ADDena un mo doPo, il 2 set'
temhre 1908. Mons. Giacomo
Della Chiesa andò it visita a
Casaslia e constatò ll risvÈ
slio di Monte Sole: catechesi
Intensiva. predicuione rilm-
ciata per lé mccioni d'obb-ti-
go 

- Assunta, Quarantore, te
ita del Rirgruimento, Otta-
vario dei Morti - e mobilita'
zione dei laici, uomini e don-

In ouell'mo 1908 tutta l'Ita-
lia iremò. Mes§ina e Reggio
furcno traYolte. Ma anche la
montaEnabolognese subì scos
se deÀolitrici.- Gemaio, nella
notte tm il 13 e il 14, abbinò
il flasello del tememoto alla
inclerieroa della stagione. Su
oueste alture fu sopratutlo la
rilebanale di Panico ad essere
duramente colpita. Ci vonà
un iugo temPo Per riParue
i danni-al monumento fam6o
nell'atlmte artistico montmo.

In consideruime mche di
oueste soffererc utiche e É
c'enti. Mons. Giacomo della
Chieia fu di rm affabi[ta
stupenda. lmpiegò u giom
intero ad u contatto qmr
sensitivo con la commita: luq
shi e perrcne; siugoli e reaÌta
issmiàtive. Una ricogrizione
minuiosa, che si stese al Po'
dere C6elta, compresa la
sralla e il fienile. Niente stug-
eiva allo sgurdo acuto e sor-
;dente dell'arciv6covo.
In sezuito don Bsilio ebbe
,rna séaiale intuizione, indivi-
dumÉo nella storia di S. M. di
C6aslia. ua data e u even-
to càoaci di galviliae i
suoi iarrmhiani: il 5" cin'
ouantenario detla edificziore
della Chima Si leggeva-in ma
làDide in DietÉ YiYa nel cortr
le'intemo fm la chiea e la
canonica che la nuova chiesa
era stata eretta sotto Don cè
sare Paselli nel 1665, in sti
tuione della sede Precedflte
situata a S. Mammte'
Dunoue. itel 1915 suebbe e-
duto-il 250P. Era come stabi-
lire la linea di u tragur-
do. Er uo sfoEo combinato
che'andava dalta chiesa edi-
ficio alla Chiesa viva e inci'
deva susli uomini e sulle cme'
ll Drimò obiettivo fu di cilat-
terè. si direbbe, logistico e u-
bmistico. Si trattava di demG
lire u monticello che incom-
beva dalle pendici di Monte
Sole sulla fàcciata della chie
sa. come spada di Dmele,
e oroduceva infiltruioni d'ac'
qia mìmcciado guai Più se
ri. A foru di braccia e di Prs
stazioni volontrie, I'intenen-
to tu eseruito entrc il Mag'
eio 19.12: à allom si ProsPettò
il Drceetlo di sisteruione del
oilanile e della stmda adia'
;ente: m vem Pimo regola'
tore si prcfilò alla mente di
questa straordinaria commi-
ta, come mors dalla tarante
la aìl'idea del 25e...

memoria,
at nostfl glornl

Della consisteua dei lavori
dava relazione all'arcivesovo
Io stesso Don Bmilio Roda, in
data 6 massio: n Abbiamo con
la huona rc*lonta di molti Par-
rechimi demolito il monti-
cello che Dendeva verso la fac-
ciata delia chiesa... Saebbe
inoltre desiderio mio e dei
narrcchiani che la via comu-
lale adiacente. che sale il t2
ed il l5ozo, si Ponesse in Pimo
di f imco alla nuova Pi%
della chiesa. 11 Comune sareb-
be disDosto a venire a con-
tratto di Demuta alla Pari, e

costruirebbe [a strada demq
lendo ancora ciò che resta a
demolirsi per un volume di
circa mc. 433 '.
Sistemate le adiacenze, si mi
se mano all'intemo della Ch.ie
sa: sasrestia, battistero, pavi-
mentaiione dell'aula msem-
bleare. Anche l'oratorio delle
Muruze rientra in questa on-
data di oDerosita, insieme alle
case coloniche, dalla « Caset-
ta ' a[ Poggialto... Contestual'
mente l'imoegno comultarlo
si dirige sémpre Piir-alle Pie
tre vive, sopmtutto a grovm'

co: il cenvircimento di aPPar-
tenere in vita e in morte al
piccolo resto del PoPolo di
Did Non si allontanera Plu da
ouella teEa. In ouei solchi se-
minerà i giomi è gli ami che
le restano fino alìa sua lragL
e fine sulla strada che cG
steggia il paese, Cost si uira
asli altri che sveva visto mq
rire nella strage di CerPiano
La stessa Benni, Pur così Par-
ca di note autobiografiche,
trattessia iI curriculum in ua
leilerà-del 23 febbmio 1959:
. --- diolomara nel settembre
del td29 alla scuola di Metodo
san Vineuo de' Paoli, andai
;ll'asilo di CerPiano il ? mar-
zo 1930 e vi rimasi fino al 3{,

novembre dello stess-o -anno'
In dicembre. mi trasteru neL
l'asilo di Gardelletta; e oi sù
no stata Iino all'ottobre del
1943. Poi ritomai su a Cerpia--

no, perché Gardelletta era dI-
rentata pericolosa a e§a del
bombardamenti, e Yi nmasl
fino al 16 novembre l9'+4. Su-

bii diversi restrellamenti: l'ul-'
timo, il piat terriblle, tu.il 29

settembre 1944. Mi salvil Per
miracolo dell'umgelo Raf'
faele. io e due bimbi che ten-
ni sempre on me 6nché non
tui ma;data a Bologna, dove
fui Drofusa fino all'ottobre
1945-'Il Ù ottobre di quel'
I'anno sono ritomata qui rel'
l'asilo e ci sono ancom. I sa'
crifici del primo Periodo non
sto ad enumerarli: si PossoDo
comDmdere ,.
Non esiste m diario delle oPe
re e dei siomi di Altoniette
Portava tùtto scritto nella sua
maschera facciale, e soprattut'
to nel cuore. Ll c'ermo nomi
ed avYenimenti che fomava-
no la Diccola storia d€lla cc
muniti di Dase: la crisi ecù
nomica deili uni '30, subito
dopo l'inauiguruione deUa Di-
rettissima: la dismcuPuione
endemica di Gudelletta, della
Ouercia e delle Muroe che
faceva dire ai bimbi: .ho vi'
sto piaS§ele mio Padre '; le
eoidemìàdi tifo, l€ migruronl
iri ttalia e all'estero; le leve
militari: i conflitti Politioi e
smiali; e, irsieme le fste Pae
sane, [e nascite, i fidmzmen-
ti e i matrimoni, le sagre tB'
dizionali.. Non disdegrava di
iare [a briscda e di vegliare,
con la cente deTla borgata, nel-
le erm?i cucine, dove d'inver-
no-ardeva il cePPo di quer'
cia...
Andò in Énsione nel 1969. A
novembre la puachia si
strinse intomo à lei Per fille
festa.
Divenne maestm emerita; m
non si smosse di ll. Rimue
radiÉta a quella tem- oroe
sli alberi: ed è morta n Ptè
ài. h sem det 28 maggio del
?4, sotto ma Pioggia battm'
te- mentre si portava in chie
sa all'ora del VsPro. Invsti-
rà dÀ una motoretta, decedet-
te all'istmte. la sua salma fu
cooerta da un telo, e così si
ui alte 46 vittiEe dell'oBtG
rio di CerDimo, completudo
oiò che màncava a quella in'
dicibile pusione.

ll diario
giornaliero di
papà Augusto

il lungo passo della
dall'iriizio del secolo ventesimo

Da oiù Darti ci è slato chiesto converge t'inizìativa congiu-
iih""iero soeciale sullamon- ta di San Martiro di Caprara
iarii aii màrlri, [ru it Setta e di Sperticano. A metterci..su
eil Reno, che oggi più che questa pista, nella lmposslDts

nai dooo la riaccensione del' lità di consultare l'arctuvlo
i'à'-iÀ\"ai a' Ia Cosetta si dell'arcipretate di Salvilo di'
manileita coffie il santurio strutto dalla guerra, è un tra-
nuoub del nostro tempo. filetto di 'All'erta'!, datato'ii777aZ-i"ioitro al disiderio 12 maruo 1905: " ossi, a. rosi-
Lii"i"-. ,iaoti"niamo almni to del dott. Zuccheri regio.no
estratti del libro .I€ Querce taio di BologM, si sono lstF
di Monte Sole ", mossimo alla tuite due casse lìmli -rnter'
.io*oa. che màtterà bianco parrachiali' l'ua a salvaro'

'i ,érà un lavoro di dommen- à Calveuuo l'altra' Nella pn-
lLii"à " di ricerca condotto ma sooo comprese le tre -par-
in-ouesti anni' qer lar riemer- rcchie di Salvaro' san. Mar-'")ì",-7'iiiiu:eie'ciò'che le co tino di caprara, Sperticano;
Ti"iiia , i putori di Monte nella sconda. calvenzuo e

Sole sono e iappresentano per Malfotle " Fu in,-rlna rturone
tiiiiiài sopraiissuti. preliminare .delle 5 parrrc-
Atbiamo 6suto come em' chie, tenutasi a Pioppe dl sats

Ùlema del nostro metodo di vuo, Domenica 12 -mauo u s'
Iavorc ma DGsia di Ungaret- si era convenuto di lomile

'ii- itè r. p'ute detla seiione una sola cassa interpamc-

"'t iiioiài''. con oi si chiude chiale, ma visto che i.[ numero
n Il dolore i. S'intitola: r Non dei srci si sarebbe trcppo ac'
sridate Diit », Eccola: centuato, di comme accoroo
Z cessatè d'uccidere i morti' e in amonia con la 

- 
ledera'

Non sridate più, non gridate zione diGesma, che d€sldera

- seii volete ancora udire, - che le Casse Rurali siano ln
se-ioirate di non perire' un ambito piuttosto rìstretto
Hdnno l'ifrPercettibile sÉsur' che vasto' si veme alla dec!
ro. - non'fanno piìt rumote sione di cui sopra. .-

-' d"l ireicere dell'erba' - All'atto costitutivo il nuero
tieti-àoie non pusa l'uomo"' degli aderenti fu -di 40 per
commenta Leone Picciooi: quella di Salvm, 25 per Le
( Rasta con le risse tm chi' vinzano Si può assicurareche
oer effimerc caso' è vivo: ri' le due c@perative crescerm-
èolleehiam@i al passato' re no rigogliose da essere tm le
cente- ed mtico; e pr6edia- primé della diocesi '.mo, rimovandci, su quella irlett'ambito del c@perativi-
stmda. Se vogliamo ascoltare smo cattoli@ le Casse ruralr
la voce dei morti, il loro iose svolsero ua complessa e e-
mamento, anche noi sivremo: nillare fmzione, di cui si incq
àltrimenti, calati solo all'in' ilincia a valutare I'incideua
temo della nostra disputa, e la sinsolarità. Chi poresse
avremo davmti la sorte del disporre-del librc-mutrc- e
perire. def verbale della c@peratlva
E oer ascoltarla la v@c dei di credilo, che ebbe sede a
moiti. la vce del sangue. Ia s^luuro dd 1905 al 1944, scù
voce della cultura, ci ruole orirebbe - al di lir delle citre
tensione ed atte*iooe"' '' *"ì8x1" rlSl,Lil%"",fl.::ìI

Un uomo faro lì*l'"fr:ìl'"t'r"T,Hfli':''r:
u opera illumilata dl solr@-

il pievano L?L.;i."ìffiffi:"i:{3fl,J
di San Martino *fi'Ti?:H,"T"H?,,H,rii:

La cmpewione mdm Pro
Don AntoEio Cobimchi è u gressivamente estendendosr
;;#f;-dt questa monta' Aal .settore del credito,ad al-

ili-n i""t".tutd è sopmtutto lre fome - consmo' tavoro'

ij"."'i*"iài iiil i[ suò cuore, mutualità - me+cg' chirugre
à? H";;;;i*;.t" .i"ot* - come si può rileYile dagr
3à"ià.-'É"ìi"t-e pir q'ato archivi rispimiati dalla turia
iifà r.gg"na" paeima. 

- hellica un'autmtica sorpresa

È eotmta in proverbro ta ci ha risenato in mtrito I'il-

àsjiitfi :$ili*tdÀ";;l F[r"$; Iàns,"*'F.']' r
iplì,à"À'à""i.*". É;-p" t'd sti non si scrivono' m resta
i'àiàìL1't'iii flJì à!..1'. c""t no scolpiti nella memoria-'
ii 

-;;"tr ',i"ll" d"migima sul Durmte [a prima guem mon-

à"Èi"".ì-Gio.Eìn? dei sol- diate, qumdo il mvita. por'

à:iitiffi:'dt,"ù-iast per tò alie ltelte il przo dsl.gm-

È;;;;;; eìive irtomo aI no la cassa ruale di calven-

'n'Àilir;;;;;lìrcerdote imo-Malrolle - gemella di
éXtffiir;";i;;À;5-;-*iò querla di sarvarc --rrce ar"

;"".';ffii#,"à*;àitJ.iì-uiu ai Évare sulla fercvia Potretta-
;i;i;; ìondivisa ' e di na u vagone erico di. fru'
. !"r,ì""ìiàTt"à"iììit.l'Jh" "i 

*.- mento' di dividere. fm.. i pi-

"ù5i-.à**rì" 
.iii, airni"ul. sionmti e gli operai della zo

iib:fii;h"ò;uìi"ìtl'a'ini- ia, piir esflosti ai ricatti del

zio secolo è tron solo u uomo méròato ntirc' Ia l-egger-rla del

ei.i,;;,";"-;;ir;.*iut-""- sindao del p*" d9u§!9:,^t:
t" -ià-oém.to' attento agli sere estesa-a qustr srlerulmt
iàeali ili-solidrietà cristiua, operar del Ymgero'
ispirata alla Rem Novmm,

:X" 
'ilffi" 

":à"#:il'"ffipT Risve glio
da[à Cssa ruale alle Fratel-

"lm.éfnt{:l-,.,,rno 

or- dei giovani
l;"ff1?,i:).:'dx'ffH" $§ a casaglia
.se a foàdarsi, Der la cmlrera-
;i;.'#iìil;'.';^a"i eÉu"i, E veroe iI tuno di Don-Bui--uì;ìa* ruale per sostene lio, il piÈ giovme-.dei Roda'
re I'uricoltua e turelare il Con iui Casagtia drventa. ua
risoarÉrio del lavoratore r, comunità pilola m tutta-rilÉ
viène raolto qui a 10 mi del Setta e del Keno' -E' per
di distm ciò che mpprgeota uel cuore
Gaqsio aveva dato I'empio della diEesi. lo rstera nel se
iJi?si. iii9os E"oi à.ta'r.' co[' Ma, nell'sta!9 Ilet 7: a4'
iidica: sorgono cmpemtive di no dell'ingresso dr L)'on -È{§L
credito a VenoLa. Pmico, Sal' lio Roda, la più poveE.rra re

vuo, Calvemno'Malfolle, Ca- pamchie di-Moote Sole pÙ'
nanne--- Ciò che non è noto, ve accmdersi dr entEr6mo
5;h;;;tdh;;i-a:. srtuori creatiYo. Il nuovo preo ir-

.. ' ':: -r', '

Ai primi di giugno 1915 nme,
cori sede allè Mrc, in u
nuovo ambiente allestito ac'
canto all'Oratorio dell'Addolo
rata, il circolo giovmile di
Casaglia di CaPram.

L'angelo
di Cerpiano
la Benni
Antonietta Rosa Zelinda, nata
a Bolosna il 14 dicembre 1899,

da Esiaio e da Giulia Gmbe
rini. é l'ultima di oirque tra-
relli - Amilla, Germana, I&
dovico. CarJo la Preedono
nell'ordire - ed è ta -Prima
nata in Bologla, essendGr la
famiglia trasferita da Pimorc
al oopolare quartiere dx Yla
det' Fòssato 21. Em mta in
città. ru a 30 mni sposò Gar-
delletta. Piir che la mastra dr
irfanzia, ne fu il di4ono, u
nastore. I[ titolo, accettalo e

iiconosciuto, non le veniva da
una bolla né da u regio Pla-
cet, ma da ua tacita investi-
tura, u Yero e ProPrio Patto
smiale, che intomo al suo dl-
nloma fallora si diceva la Pa-
iente masistrale) a Pco a Po
co avevf condensato creden-
ziali di soliduieta e di fiducia
illimitata.
La chimavano la Signorina;
e ouesto titolo nella rcM tra
i due fiumi, la oiccola MooPo
tamia del Setta e dol Reno,
era l,muivalente del . don r
(domintis) che PHedeva i ne
ài dei panmi: don Giovmni,
don Ubàldo, don Ferdinmdo'
Il 29 settembre 1944 si aggiu-
se anche la convalida del mar'
tirio.
IÉ 33 ore di sofferema inem-
rabile trascorse Dell'oBtorio
di Cemiano matueramo m
lei la 'coriem mistica del
suo ruolo educativo e Profsti'

Augusto
dre di don
co di

em il pa-
pdrG

sotto
toretrte Setta

aYeva

la stmge

:

mento.
Nei giomi in cui la sua fmi'
slie veme distrutta - sopmv'
iissem i fisli Fmesco e Ma-
ria oerché -non erano a Monte
Sole - Augusto Casagrude
teme m Diccolo diuio intito
lato nMemorie di guem', dal
quale è ripreso qusto brmo:
22/9/44 - Incendio 6e della
Queicia. D. Femmdo è riusci'
to a venire alle Calvme sotto



l3lll/44 - Pùtenza per Roma
ore 15. Arivo a Roma iI 14/ll
/44 ore 17. Alloggio per tera
senza coperte (Casema dei
granatieri, Piaza S. Crme in
Gerusalemme).
15lll/44 - Visita a S. Giovmi
laterano, S. Maria Maggiore
e Scala Santa indi partenza
per cinecittà. Si dome nel pa-
diglione n.5 sul pavimento di
legno con paglierircio sem
coperte. In quanto al vitto
non sl muore.

Pellegrinaggio
di Gigi Fomasini
il 22 aprile '45
Venne il 21 aprile '45. L'ingre-
so delle truppe polacche del
gen. Anders. Bologna liberata.
La sensaione di rinascere,
nonostante i muli di prcble
mi e di rovine...
Gigi aveva ma preccupaio
ne dominante: tomare a Sper-
ticaoo. Vi salì il giomo dopo;
domenica 22, in bicicletta, coE
alcmi amici paesani e sfolÌa-
ti.,. Partiti alla mattina pre.
sto, arrivarono a Borgo Fon"
tana alle 10. Sul portale della
canonica trovò scritto in ver-
nice rossa: e Eintilhlen yerbc
ten, - 

yietato enttare... La
chiesa era ridotta a una stal-
1a...
Davilti a sé odaveri e cada-
veri, seua fine. La memoria
inciampava in quei orpi stm.
ziati (Nahum 3;3).
In cima trovò i soldati italia-
ni: avevano disposto dei se
gnali per ildicre le ane mi-
nate: nastri di tela bimca, che
paflero u t(re di vuità in
quel macabrc onore.
Raggiunse il sagrato di S. Mar-
tino: la bella chiesa plebana
era dire@ta, ma presentaya
mcora [a sua struttura ben
disegnata e robusta. Si fece il
segno di crtre.,. Poi discese
sulla strada che sfiorava l'atr
side deì cimiterc. E fu lì che
smise di sperm.
Stentò a riconGere suo fra-
tello; cox lè braccia Incr@ia-
te sul p€tto, dietrc il mm di

cinta sbrecciato. Aveva il cor.
po ancora intatto dentro la ve
ste talare; ma il capo divelto,
ormai ridotto a un teschio, rq
tolato a distana.
Gigi si fece avuti; e trovò
nelle grmdi tsche l'asperso
rio, le Horae Diurnae ol pi,c-
colo rituale dei morti, un di-
zionarietto italctedesco e, or-
mai scialbata e illeggibile,
l'agenda del 1944.
Di fronte a don Giovmai, in
posizione inversa, era u al-
trc corpo omai sfatto, sotto
un vestrto maron, glaea e
pantaloni. App(Ngiate al murc
perimetrale le stampelle, sÈ
gno di riconoscimento dell'in-
valido Dario Mcchetti che
era andato a morire vicino al
parrco di Sperticano, qusi
a cercare protezione prima e
dopo morte...

Luigi Fomasini allora aveva
33 ami, ma improwisamente
apparue anziano allo sguardo
di Caterina, a cui non sfuggi-
va nulla, Vide il volto segnato
e gli occhi gonfi e amssati...
- Che fai fatto, papà? - SYiò
il discorso: - È stato il ven-
to, Ia polvere.., -La mattira dopo lra dal Cd-
dinale in arcivmovado, Fece
il suo racconto dolente, PUIò
della sepoltura. Nasalli Raa
suggerì: - Vai su a S. Marti-
no e lo porti gia a Sperticano.
Nell'anniversario deÌla morte,
lo seppelliremo in chiesa, -Si .abbracciarono e piansero
tnsleme.
Il 24 aprile, con l'mico Eral-
do Gaperini Ésalì la vetta,
portando la barella cimiteria-
le. Aveva lo sguardo disincm-
tato. Notò i fanti di trcupa-
zione, le case dirccate, la ep
pellina sfondata, il bosco ri-
dotto a una sterpaglia... Awol-
se il suo don Giovanni nel len-
zuolo prepaEto dalla madre
e da Corima, come in ua sin-
done... Il corpo e il tschio. Li
deposao nella barella e d,isce
sero.
Per bara rimedimno ma c*
sa con legni di foÉma, Non
era tffipo di bare lussuose.
Si celebrò il rito al ciniterc;
mai rito esequiale fu cosl in-
tenso ed emozionato. Don AF
gelo Sem e don Lino Pelati

aspersero la salma, rccitudo
la preghiera dei morti. Cala-
rono i resti del martire in una
buca in mezzo al Yialetto cen-
trale del cimilero, davanti alla
tomba di don Giovuni Roda.
Tm i due, una sola crme.

Il massimo riconoscimento 1

della Patria venne consegnato
il 2 giugno 1951. Dcorarcno la
madre per it figlio.
. La nonna - die Cateriaa -sembrava una statua. Il papà
si meravigliò che si compor-
tasse in modo così straordina-
rio... Il medico però aveva
detto: - Sarà ùna emozione
troppo forte... !.
Ia sem, appena rientmta a
Poretta, cominciò a star ma-
Ie. Morì il 23 giugno successi-
Yo. È ancora Caterina a ricor-
dare: n La sen del 22, tomai
a msa dalle suorc, verso le 17.
Sorbii un po' di brodo; poi
andai dalla nonna- Mi disse:

- Va' a chiamare Cigi. - Lo
fei inmediatamente. Cli dis
se: - Gigione, muoio. - Era
tutta un sudore. Il medico le
applicò le smguisughe, per al-
leviare l'edma che le appe-
santiva il respiro. Nonostante
lo sfouo estremo, la nonna
pregava, cmtilenmdo le lita-
nie della Madoma. Pregava in
continuuione.
Verso le 22 ni fecerc mdm.
dalla zia Albina, la sorella del.
la mamma. Ia nonna morl al-
l'alba, dopo le 5. Alle 6 ven-
nero a prendermi. Chiesi a
mio padre: - Come sta la
nonna? - Mi rispose: - Ades-
so sta bene. - Io avevo 13 m-
ni; la noma 61.

Semente eroiea:
i martiri
di Monte Sole
Non vogliamo tacere una
splendida pagina che AchiLle
Ardigò scfisse, nel febbraio
'45, suJ foglio clmd*tino "la
Duta" sotto iI titolo "s€m€z-
te eroica"i
. La dolce schiera dei Gri
fmtelli intrcemti, tortmti,

battuti, uccisi, s'addensa e ci
accompagna sulla via dura e
ineffabile della Rin*cita per .

cui essi hmno fatto dono del-
la vita, dei lorc patimenti seÈ '
a nome e Ymto. Rimangono '
con noi mche qumdo pue si
faccia sem. Ma il smgue dei
cristiani è ben dawerc, ome
disse Tertullieo, la nuova s
mente,
Ci gimge notizia del martirio
del giovane parc di tm
oarcchia della nostra mor
iama: Don Ubaldo Marctrionl
Eg'li aveva accolto subito @n
entusiasmo il nostro progm-
ma e si prodigava fino al su-
premo sacrificio nell'aiutùe i
giovani che si presentavmo a
lui e in particolare i patrioti,
sia nel curare i feriti con l'as-
sistenza medica e religiosa, sia
nel confortare le povere popo
lazioni continuamente depre
date dai tedeschi e dai lorb
servi fascisti.
Don Ubatdo Marchioni è sta-
to martirizato e il suo corpo
bruciato ai piedi dell:altile.
Con lui è stata trucidata la
quasi totalita delle donne e
bambiri chp si eroo rifugiati
nella chièth'all'awicimrsi dei
camefici $, L'ol@austo di
Don Marchioni si aggiuge ai
troppi ormai offerti dai sacer-
doti delle nostre tere. È il
tributo meravigliGo del clerc
italimo alla causa deUa Hita
e deUa libenà,. *

(tcu k tq. l)

Ia mitrasiia tedesca che dava-
no Ia q"ccia agli uomini per-
ché u[ tedesco ferito da par-
tisiani. La Gabriella che tro
vàvasi i,. galleria è arrivata
alla sera.
?319/M - Riesco a spegnere
l'incendio che lentamente bru-

-ciava, la'casa è salva.
29/9/44 - Fuga precipitosa da
casa Calvane. I tedeschi incen-
diano tutte le case del versan-
te del Setta Calvane compre
sa. auindi distruzione di quan-
to a-tbiamo. raccolti e bestia-
me @mpreso. Noi ci siamo
rifugiati in u rifugio dietro
àl cimitero di Sm Martino.
3019144 - Continua l'incendio
delle case-
l/10/44 - Si uccidono uomini,
donne e bambini - 76 a Crea'
elia,4E a Sm Giovami e 40
à San Miltino, questi ultimi
bruciati ancora vivi. Noi sia-
mo salvi nel rifugio, ma affa"
mati. Restiamo nel rifugio tut-
ti insieme fino at 9/10 ciban-
dwi di 3 pere e qualche ca'
stagna cruda,
9/10/44 - Don Femando e la
Girrlià sono usciti e andati al
comando tedesco per vedere
di avere un pemesso di cm-
biare rifugio per non morir di
fame. Non sono Piir tomati.
ll/10/44 - Ore l-l un colpo di
cannone' uccide -sul rclPo la
Gabriella. Sotto i colFi del
cmone sortimo dal rifugio
dopo averla @perta coa u
pa-mo e ci allontanimo dal
punto che ritenevmo lneno
pericoloso e sempre sotto le
èannonate in mezzo ai boschi
ci portiamo sopra la vigna
della Conca nel versmte verso
lo Spedalino lasciando qusto
sentiero e inoltmdoci nella
macchia a sinistra. Abbiamo
decretato di passile la notte
riten€nd@i sirui ma alle l8
una camo@ta (la prima) ci
colpisce in pieoo. Risultato:
Nina, Lina e Nino morti, io
t'erito alla mmo e al piede
destrc. Mi allontmo dal luogo
della tragedia rcppicmdo mn
un bastone e ma gamba so
Ia. Per meta la cua della
Quercia. A Rivabella mi fm-
no prigionierc i tedeschi i
quali non mi curano le ferite;
ami avevo trcvato in ua csa
bruciata una bottiglia di ace
to me la prendono assieme a
qumt'altrc avwo, mi dmo
i[ consegna a civili che mi o-
rmo. Sono statg tutta la notte
seduto fra due sedie; il piede
mi dolorava e si goufiava,
D/fi/44 - La mattina mi vede
ta Quadri Rosa. Mi fa mdare
nella vicira stalla dove era
sfollata. la sua fmiglia. Mi ri-
stom e mi fa dormire su u
suo materuso e coperte dove
sono rimasto fino al giomo
9/ll ore 12.
25/10/44 - I tedeschi se ne sG
no andati.
2?ll0/44 - Arivmo gli inglesi.
1/11/44 - Sepoltura dei miei
morti nella macchia, eseguita
gentilmente mentre tuonava il
canuone dai Sig. Qudri Giu-
seppe, Mineili Giuseppe e En-
ricq Dallm.
2/11144 - Sm Mutino rasa al
suolo,.
8/11/44 - lro sepolto Gabriella
nel rifugio.
9fi1/44 -Putena da Rivabel-
la orq 12. Anivo a Fireue ore
21. §i sta malissimo.
lO/lll44 - ParteEa per Ponte
a Sieve, Si dome sotto la ter-
da con paglia.
ll/11/44 - Partc:rm per Casti-
glione Fiorentino.

Si è aperto il
(segte dalla I pagiru)

precede in Galileq La b ve-
drete, come vi ha d.elto r. UL
brmo, che in quel giomo e
in quell'ambiente appriva di
assoluta gYidem.
Nella cornice, uica, di Mmte
Sole bene si irqudrmo le pa-
role prcnunciate dall' Arcive
scovo a commento delle let-
ture:
" Possiamo d.ire che la risurre-
zione dei martiri di Monte Sù
le oggi comincia g,ià suila nù
stra tetL
Oggi tiaccendiamo su questi
monti ld lampada che da sem-
pte qveyq rischiarato la pe-
nombra delle chiese: oggi tra
questi monti riprend.e il canto
della lode di Dio; oggi il sa-
crilicio del Signorc, che per
secoli ha illuminato e sotretto
la povera esistefrzq.dei monta-
nafl, qut racomtncta a essere
q uotid.ierumente inflalzato aj
Padre. E nai esprimiamo viva
riconoscenza ai fratelli della
Piccola Fmiglia dell'Annun-
ziata, che q nome e in rappre-
sentanza d.ella Chiua bologne-
se oggi riportano in questiluo
ghi, profaftati da quel mostro
disumano che è la guerra, ld
fiamma della divina litugie
IA gente che qui è stata rcci-
sa coi propri putori (upi na-
turati e riconosciuti di qu*te
comunitA, che honno saputo
condiyidere liao in londo il
tremendo d.estino); qu6ta gen-
te che è morta aggrappata ai
suoi tabernacoli; questa g,en-
te, latta .oggi spirilualmente.
preseqte tn mezzo a no\ oggl
finalmente si rittNa a c6a,
tra i santi segni che erano i
suoi; riascolta linalmente le
parole di pace, di amore, di
misericord.ia - cioè le parole
subtimi del Vangelo - che
qui sono risonate pet secoli>.
Mentre il diacono sendiva il
Vangelo della risunezione don

Congresso'87
Giuseppe D6setti, che dlm-
te tulta la celebruione eE
stato al fianco dell'Arciv6co
vo, proteggeYa con mbedue
le mani la lampada, lrcsta sul-
la mensola davanti al Suti$
simo, dalle reffiche di vento
prcvenienti dalla cima dei
monti...
L'Arcivescovo ha tracciato
con la pisside m segno di
crce sulla folla; quindi al
@to dell'Alleluja, si è riprep il ritmo prrcesiona.le... Ed
sco La Casettal Sull'ingresso
empeggiava lo stendardo di.
pinto da suor M. Cristina, mf-
figurmte la < Dormitio Virgi-
nis , con intomo i smti imq
centi di Monte Sole; e fra essi
Aana Muia Fiori, < Suor Ci-
clmino,.
Lì, sull'ex-aia contadina, dive
nuta atrio della dimora mom-
stica, si è vissuto il momento
forse pitr comovente deUe
oltre due ore di celebruime,
quudo l' Arcivacovo, dopo
aver impartito la solme be
nedizione, ha consegnato a
don Giuseppe il tesoro della
pisside schiacciata.
Il superiore della piccola fa-
miglia dell'Amwiata, rivol-
gendci al Pretore della dio
csi si è fatto interprete di u
sentimento che, se tecava di-
rettamente i membri della
« Famiglia », em da tutti @-
diviso 6no in fmdo. La ristret-
teza dello spz,io non consm-
te di riprodrlo nel testo in-
tegrale. Ne dimo alcui bB-
ni salienti.
n ki, Venerato Padre, ci con-
segna il Corpo del Signore nel-
la pisside schiacciata e perfq
rata dai prciettili, trcvata sot-
to le macerie della chiesa di
S. Maria Assuta di Creas1iÀ
Noi, ricevendola da Lei È ri.
cwiamo idealmente da don
Ubaldo Marchioni che tu l'ul-
timo a tecilla, pso prima
dell'olmusto, nel giomo di

S. Michele del 1944: egti la
wotò, questa pisside, distri'
buendo il Corpo di Cristo alla
comuità rimita nella chiesa.
Quasi immediatmente dopo
egli fu ucciso sull'altare, e la
comuità di dme, di vschi
e di bambini fu steminata.
Quindi, tmmite ki, la rie
viamo mche da tutte le altre
comunità di fedeli e dai lorc
pastori morti in quei tmgici
giomi: li voglimo nominati.
vamente ri@rdare mcom ua
volta: oltre a don UbaldoMu-
chioni, don Giovmni Fomasi-
ni, don Ferdinmdo Caagrm-
de, don Elia Comini, p. Mr-
tino Capelli.
Questa sem li sentiremo ben
presenti, e sperimo che en-
trino @n noi a prendere pos-
sesso della .Casetta': soprat-
tutto sentiamo presenti l- mi-
me dei bimbi, i ui mgeli ve
devmo e vedono la faccia del
Padre. che è nei cieli (cfr. Mt
18,6). Netla nostn adoruione
speriamo di essere cAcondati
e sostenuti dalla loro adora.
zione, per trme ispiroione
di purza, di milta, di ofier.
ta sacrificale veramente im.
macolata e ireprensibile. So
prattutto da lorc, che se@Ddo
la pmla del Signore sono . i
più gradi nel Regno dei cie
li,, ci prcponimo di tme
incitamento e aiuto per con-
seruarci sempre in ua autm-
tica pieolea evagelica.
Soltanto csì noi potremo da
qui contribuire a quella prce,
che non sia - per il nostro
peccato - verità di parte o
irenismo mbiguo; pace che
non è astratta ma concretissi-
ma, perché è una Persona: è
Lui stesso, il Signore Cristor.
È seguita l'intrcni@ione del-
l'Eucaristia nel t abernacolo
della Casetta. L'Eucaristia ha
consacrato la dimoE; c ha .

prcmulgato per gli mi a ve
nire il risveglio di Monte Sole

Lg.

La Casa e
l'AIbero

(contiwiov da paa. t)

felicissima, fioita sulle labbra
di Sua Emineflza il Cardinale,
per sercibilizzare I' opinione
pubblica sui due lotmiilabili
problemi che if,ter*sano a
preoccupano oggi il more del
P§tore e dell'interd Archidio
cuL E come a costruire utu
cua si può retatieamente tar

g,a
una
svelta, mentre a lare un Pte
te occorrono ben 2l rui.
Vorrei dire, perdllto, che la
c6a e I'albero rcn costitui-
scono in tondo due problemi,
ma piuttosto due §petti di
una medesima impresa. Come
inlatti non ha serco una chie-

"d 
s*zo srcerdote, cosl m

ha umore 5pa6ivo ui saceÌ-
dote sflza chiesL
Sì racconta che un re del-
l'Asia, dopo aver percorso ea-
stità di steppe, irconarò finol-
mente una minucola cua e
tanta f u la sua commozione
che di quel lugurio lece uffi
reggia; riprao il cammino,
dopo aver petcorso 

^ltrettan-ta v6tità di steppe, incontrò
tinalmente un albero e tanla
lu la sua commozione cfiqfor
sciò sui rami i suoi sioiellL
Nel uost/o cafrfrino attraver-
so gli aridi ciottoli della peri-
teria, collabariqmo noi Wre
a costruire le Case tli Dio, e
auguriamoci che da tante nù
stre f amiglie cristiane yoln-
tied si depongarc i propri
gioielli, i figli, su quell'albero
in ili fatti 6si st6si qJbqi
robusli, abbiano a stendere
lontano i ramì colmi di trut
ti ».

moa


